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Roma Medicina giudiziaria. Ancora
una volta un giudice si sostituisce al
medico,alserviziosanitarionaziona-
le,al ministero della Salutee atutti gli
organismi scientifici ufficiali e impo-
neadunaAsldisomministraregratui-
tamentelaterapiaDiBellaadunapa-
ziente che ne ha fatto richiesta. Non
solo. Dato che la donna aveva già ini-
ziato la terapia a sue spese il giudice
ha anche stabilito che la Asl rimborsi
25.000 euro alla paziente.

Nonèlaprimavoltaenonsarànep-
pure l’ultima evidentemente visto
cheicasiditerapiebocciatedallame-
dicinaufficialemaripropostedaigiu-
dicisistannomoltiplicandoegenera-
nocasiclamorosicomequellodelMe-
todoStamina. Proprio pochigiorni fa
il ministro della Salute, Beatrice Lo-
renzin aveva espresso il timore di ve-
dere nascere nuovi casi simili, in rife-
rimento alla clamorosa vicenda che
vede protagonista Davide Vannoni
ed il suo discusso metodo basato sul-

le infusioni di staminali. Questo sul
metodo Di Bella però non è un caso
nuovo ma nato addirittura a 16 anni
fa.Unavicendadairisvoltimoltosimi-
li al caso Stamina: una terapia non ri-
conosciuta dalla medicina ufficiale,
un forte movimento dell’opinione
pubblica nato in seno ad un gruppo

difamiglieconvintedell’efficaciadel-
laterapiamessaapuntodaunricerca-
tore,LuigiDiBella.Levicendenonso-
nocompletamentesovrapponibilivi-
stocheDiBella,almeno,eraunmedi-
co al contrario di Vannoni. Allora era
ministro della Salute Rosi Bindi, che
sotto la spinta dell’opinione pubbli-
cadecisediavviarelasperimentazio-
ne di quella terapia. Sperimentazio-
ne che si concluse con la bocciatura

delMetodoDiBellaconsideratoinef-
ficace.Malasentenzadellamedicina
ufficiale non chiuse completamente
la vicenda. In molti hanno continua-
toacrederenelmetodoDiBellaporta-
to avanti anche da suo figlio Giusep-
pe e dalla fondazione che ne porta il
nome.IlfiglioGiuseppecontinuaadi-

fenderelaterapiadelpadreedirecen-
teunostudioclinicosulmetodoèsta-
to pubblicato sulla rivista Neuroen-
docrinologyLetters.Nelcorsodique-
sti anni molti pazienti, quasi tutti in
Puglia,sisonorivoltiai giudiciper ot-
tenere la cura Di Bella, ottenendo ri-
sposta positiva.

L’ultimocasoaLeccedoveungiudi-
ce del Tribunale del Lavoro, France-
sca Costa, ha accolto il ricorso di una
donna,affettadaunapatologiaonco-
logica, imponendo alla Asl di fornirle
la cura a spese del servizio sanitario
nazionale.Nellasentenzailgiudiceri-
levacomela«terapiaufficialmenteri-
conosciuta sia stata inefficace nel ca-
so della paziente» mentre la cura Di
Bellaavrebbe«prodotto oltreche no-
tevoli benefici di tipo soggettivo an-
che un miglioramento obbiettivo e
iconografico». Miglioramenti certifi-
cati, secondo il giudice ,sia sul piano
clinicosiaquellostrumentaleesinto-
matico.«Attesochedagliultimidocu-
menti emerge una situazione clinica
in cui, accanto ad una progressione
della malattia, sono evidenti riduzio-
ni e addirittura la scomparsa di alcu-
ne lesioni con un miglioramento ri-
spetto al periodo pre-trattamento
che rende il trattamento stesso inso-
stituibile»,sileggefral’altronellasen-
tenza.Sonoancoramoltissimeleper-
sone che nutrono speranza e fiducia
nella terapia Di Bella tanto che all’as-
semblea regionale siciliana è stato
presentatoallafinedelloscorsoanno
undisegnodileggecheprevedeunfi-
nanziamento di 5 milioni di euro per
garantire la cura Di Bella ai malati di
tumore che ne fanno richiesta.
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Ancora una volta le scelte sulla salute decise dai magistrati: «La terapia ufficiale è inefficace»
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